WRITER, DE CORATO: “POLIZIA LOCALE FERMA NELLA NOTTE IMBRATTATORI. RISCHIANO RECLUSIONE E MULTA SALATA”
UNO E’ STUDENTE UNIVERSITARIO. GRAZIE A BANCA DATI GRAFFITARI RECIDIVI RISCHIANO DI PAGARE PER ALTRI EPISODI
Milano, 31 ottobre 2009 - “Agenti del Nucleo Decoro Urbano hanno sorpreso nella notte due writer di circa vent’anni a imbrattare uno stabile privato in via Tosi con tags dipinte con bombolette spray. Dopo un inseguimento sono stati fermati e denunciati secondo l’articolo 639 del codice penale. Uno dei due è  uno studente universitario di 22 anni, domiciliato a Milano ma residente a Pesaro”

Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

“Questi baldi giovani  -spiega De Corato - che anziché studiare si divertono a sporcare Milano rischiano grosso. Perché dall’otto agosto  la legge prevede anche la reclusione fino a sei mesi se il fatto è commesso su beni immobili o mezzi di trasporto. Ma non finisce qui. Vedremo se queste tags figurano negli archivi della banca dati della Polizia Locale. E se risulteranno altri imbrattamenti con quei nickname potremmo addebitargli altri episodi”

“Attualmente il Comune di Milano - sottolinea De Corato - è parte civile in 9 processi. E due ne ha chiusi costringendo i writer a pagare multe salate o a forme riparatorie con la ripulitura dei graffiti. Un modello unico in Italia. Che grazie alla banca dati del Nucleo decoro Urbano potrebbe in futuro portare a ulteriori sviluppi positivi”

